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(Par il sig. Commissario di polizia: dal „Lavoratoro“ di Triasta - Austria)

Atteso il degenerate del suffragio nniversale! Abbasso Gautsch!

I Comizi di Domenica
Abbiamo narrato in questi giorni I* ultimo sciaguratissimo gesto del 

presidente dei ministri austriaci e messo in rilievo tutta 1* impudenza di que­
sto signor de Gautsch.

Il signor de Gautsch, ministro di Taaffe nel 1893, firma il progetto 
di legge che, annuente il sovrano, proponeva alla Camera di concedere il 
suffragio a tutti i cittadini: it sig. de Gautsch, presidente dei ministri nel 
(905, contribuisce a mandare a vuoto il progetto di suffragio universale in 
Ungheria, con la motivazione che 1*esempio sarebbe pericoloso 
per l’Austria!

Il proletariato di tutte le nazionalità deve protestare energicamente 
contro tale impudenza ministeriale, deve chiedere ad alta voce che mini­
stro Gautsch se ne vada!

Per Domenica prossima, a Vienna e in tutte le città della monarchia, 
il partito socialista indice pubblici comizi nei quali verrà messo in luce il 
procedere del governo nella questione del suffragio universale, verrà docu­
mentata la sua incoscienza e la sua doppiezza di fronte all* unica riforma 
che sarebbe atta a risollevare le sorti dei popoli e ad introdurre nel pantano 
«tei parlamentarismo austriaco nna corrente sana e rigeneratrice.

Anche il proletariato italiano in Austria deve associarsi a questa 
manifestazione in prò* del suffragio universale e contro il ministro die, cosi 
spudoratamente, lo combatte.

Noi convochiamo dunque per domani, domenica, 24 settembre alle 
ore 3 pom. all',ARCO ROMANO* nn

PUBBLICO COMIZIO
coll*ordine del giorno:

L’attentato di Gautsch per la riforma elettorale
Nessuno manchi a questo Comizio e sìa la sua parola d'ordine: 

yffrfrasso Gautsch! Vogliamo H suffragio universale !

Comunicazione di partito
'I paganti la tassa partito c gli inscritti alle organizzazioni 

sono convocati per sabato 30 settembre alle 8.30 pom. nella sala 

dell*Arco Romano col seguente ordine del giorno: Relazione 
detta Commissione pei riordinamento dei partito.

Nessuno manchi!

CIRCOLO DI STUDI SOCIALI
dell’illustre orientalista Prof. G. Sacerdote

della Humboldt-Akademie di Berlino

si terranno al POLITEAMA CISCUTTI 
nel seguente ordine:

Giovedì 28 e Venerdì 29 settembre alle 8.30 pom.

Gesù Cristo nelle leggende orientali
con numerose proiezioni

Analogia fra alcuni misteri delle religioni pagane, orientali e cristiana.
— Tentativi fatti da alcuni dottori della Chiesa per provare, coll'appoggio 
«Iella mitologia greca, ia verità di alcuni dogmi cristiani. — Rivelazione cd 
incarnazione nelle religioni orientali. — Monoteismo, trinità e politeismo 
presso gli Assiri e gli Egiziani. — La leggenda di Krishna. — L'incantazione 
dì Vislimi. — Strane analogie con la vita di Cristo. — La leggenda di Budda.
— Budda nato da madre vergine. — Budda e i suoi discepoli. — Budda 
prefica In nuova fede. — Budda e Cristo.

Sabato 30 settembre alle 8.30 pom.

La ribellione dell’ uomo e degli angeli centro gli Sei
r La leggenda del diavolo (Con proiezioni)

li peccato originale, tradizione comune a molti popoli. — La ribel­
lione degli angeli contro Dio. — Amori degli angeli con le figlie dell' uomo.
— Racconto biblico e miti orientali. — La lotta dei giganti contro gli Bei.
— Adoratori del diavolo e del serpente.

Prezzi d’ingreSSO 5 Per i non soci cent. 40, per tutte tre conferenze 
cor. 1. — Per i soci e gli organizzati cent. 20 acquistando i biglietti soltanto 
presso la sede del Circolo. — Palchi indistintamente cor. 4, abbonamento 
per tutte tre conferenze cor. 10. —* Poltroncine cent. 50. — Scanni e posti 

riservati in Galleria liberi per le donne.

1 biglietti d'abbonamento si possono prelevare nel negozio di Argeo Rossi 
in Via Sergia, oppure presso il Circolo di studi sociali (Arco Romano) 

giornalmente dalle 9—10 ani. c dalle 6—8 pom.

La Direzione

Il nostrosequestro
Abbiamo protestato, abbiamo 

gridato, abbiamo fatto venire a 
Pola un deputato, abbiamo fatto 
un Comizio e tutto inutile, non 
c' è ragione abbastanza convincente 
per ,l’individuo*. L'ultimo nu­
mero della , Terra d’Istria* venne 
colpito da tre coltellate. Sembrava 
una persona uscita da una zuffa, 
nella quale aveva dovuto combat­
tere contro una moltitudine.

.Nella Frauda repubblicaua** è 
stata l'unica frase di una .notizia'1, 
che sfuggi al pugnale liberticida. 
E — lo diciamo ai lettori, non già 
a... lui — quella notizia ha fatto

la tournée di tutti i giornali socia­
listi e liberali, compresi sette, otto 
della monarchia austro-ungarica. 
Non importa! .L'individuo" ha 
diritto di essere ignorante di tutto 
quanto viene stampato nella mo­
narchia austro-ungarica, e noi dob­
biamo avere il fegato di tollerare 
.l'individuo* ignorante. I colleghi 
dell’ .individuo**, che hanno la loro 
funzione nella monarchia lasciano 
passare, lasciano stampare, non 
trovano opportuno di danneggiare 
le amministrazioni dei giornali e 
sono quasi quasi fedeli all' augurio 
di libertà espresso da S. E. l’ex 
ministro Koerber all’ ultimo Con­
gresso della stampa in Vienna, ma

Giornale socialista.
POLA, Sabato 23 Settembre 1905

„l* individuo** non vuol saperne. 
Egli è e vuole restare unicamente 
.cinquantaquattresco*. Tutto ciò 
che non capisce, tutto ciò che non 
conosce egli taglia, sequestra rom­
pe: come il bambino.

Figuratevi! Cose inaudite! Un 
articolo di VI.a colonna, un* arti­
colo scientilico intitolato .Menzo­
gna e sfruttamento*, .1* individuo* 
non lo comprende e lo colpisce. 
Ma che diavolo crede costui, che 
noi ci lascieremo tagliare anche i 
cn...nYÌncimenti scientifici !

0 no ! Può stare bene sicuro er 
tizio, che se finora siamo stati in­
dulgenti. d* ora innanzi non lo sa­
remo più. Tutti gli articoli seque­
strati cerranno letti hi un'interpel­
lanza alla Camera e noi li ripro­
durremo tutti per esteso: e sarà 
pure nostro còmpito di far parlare 
un nostro deputato su le capacità 
mentali dell* .iudiriduo". Faremo 
comprendere al sig. ministro delta 
giustizia, che — sotto la sua pro­
tezione — c'è un funzionario a 
Pola, il quale — ignorante di tutto 
quanto si stampa in Austria — 
sequestra tutto ciò che non riesce 
a comprendere — mi .individuo* 
che non permette ia ripubblicazioue 
di trattati scientifici, editi in 
Austria, un individuo che castra 
articoli già comparsi su parecchi 
giornali della monarchia, un .in­
dividuo* insomma, il quale influen­
zato da altre — pardon! alte — 
sfere. cerca in tutti i modi di pro­
curare danni economici al nostro 
giornale. E questo .individuo*, che 
ignora la tolleranza di tutte le re­
ligioni in Austria, il quale non sa 
che il partito socialista è ricono­
sciuto nella monarchia — e quindi ] 
ha il doveroso diritto di fare pro­
paganda pei* i suoi principi, che 
nou possono certamente essere 
leccapiattineschi — troverà una 
bella volta nella Camera di Vienna 
chi lo saprà mettere all* ordine. E 
se crede, costui, può sequestrarci 
anche questo articolo, lo pubbli­
cheremo — integralmente — as­
sieme agli altri in uuo dei pros­
simi numeri. u It«t.i»onc de

.La Terra d’Istria*.

Politica nell’istria
e azione socialista

Su questa penisola che «la secoli è 
il teatro di una continua lotta fra le 
due popolazioni. I* italiana e la slava, 
di una lotta maliziosa la quale sciupa 
migliaia c migliaia di corone per man­
dare un deputato alla Camera, c pre­
tende molti sagrifici. tempo, energia per 
conquistare nella rappresentanza pro­
vinciale una maggioranza di persone 
appartenenti ad una delle due nazio­
nalità, — in questa terra d’Istria — 
da alcuni anni è arrivata la voce della 
redenzione politica, la voce del socia­
lismo.

E contemporaneamente quasi ai pri­
mi colpi di martello che il programma 
sociale dava nel cozzo delle due razze 
belligeranti, un* altra nazionalità non 
dell* Istria né da un paese confinante 
si è falla strada lungo la penisola per 
arrivare a Pola, nel grande ed unico 
porto di guerra della monarchia: la 
colonia tedesca che nella calma del 
mare quieto dopo la tempesta poco a 
poco si fece viva, si mostrò, si agitò, 
si mosse, s* intromise c riuscì a co­
mandare, a reprimere, a spadroneg­
giare, a soffocare non solo i due altri 
popoli die hanno tutto it diritto di e- 
ducarsi e <li amministrarsi, ma portò 
anche la voce del regresso e del mili­
tarismo in questo estremo lembo della 
nostra penisola.

Le due popolazioni istriane, sotto 
gli auspici delle rispettive borghesie, 
sono state pessime Cuna contro l'altra. 
La borghesia italiana vilipese I conta­
dini croati, li trattò quali schiavi, e 
questi ultimi non hanno trovata tonta 
energia in sè stessi da indurre i loro 
capi a protestare degnamente e farsi 
ragione, ma la borghesia croata dal 
canto suo si servi soltanto di preti i 
quali nei loro fafor e dai pulpiti delie 
chiese predicarono l’anatema contro 
l’italiano e preconizzando l'inferno a 
quel contadino croato che nou avesse 
a odiare il suo fratello disgraziato, il 
contadino italiano.

Altrettanto dall'altra parte: odi ed 
invìdie. E in mille anni di convivenza

le due razze non hanno saputo tolle­
rarsi, non hanno saputo comprendersi 
ma continuano tuli* oggi a farsi dispetti 
a vicenda con l'unico scopo di non 
venire meno ad un principio naziona­
lista, per cui ogni uomo deve odiare 
lutto ciò che non risponde alla sua 
lingua materna.

Epperò a Vienna — con il motto: 
diride et impera, sostegno astutissimo 
della monarchia — ben comprese il 
governo centralista che se avesse ac­
contentato le due nazionalità nemiche 
Cfcx. ne. avrebbe avuto un discapito, 
pauroso — conte lutti i governi — che 
liberate dalle lotte nazionali, le popola­
zioni dell* Istria non ingaggiassero la 
gara per la redenzione politica, verso 
il socialismo.

Ed ecco il fenomeno strano — uon 
già in Austria — dei governo e dei suoi 
intelligenfissimi ministri :

Si snazionalizzi, si imbastardisca il 
paese, non si permetta la evoluzione 
del popolo! Questa la parola d’ordine!

Infatti — borghesia dormiente — 
noi assistemmo, un secolo fa, all'isti­
tuzione di un ginnasio tedesco a Pisino 
quando nessuno capiva un'acca di 
quella lingua.

L'evoluzione dello studio incominciò 
ad indietreggiare. Gli studenti sono 
privati della base di ogni studio, non 
arrivano ad assolvere il ginnasio, si 
vedono precluse le porte dell'Univer­
sità: mancano uomini.

A Pola si istituisce un altro ginnasio 
tedesco, un istituto tecnico pure tede­
sco. scuole popolari tedesche, le figlie 
devono anche esse venir educate in tede­
sco per poter servire — future mogli — 
al,militare0 c—borghesia dormiente— 
Pola. che allora aveva il 10% di te­
deschi — contingente dato dalla truppa 
e dalla marina — è proclive all'infil­
trazione tedesca e la lotta fra italiani 
e slavi fa capolino di fronte alla mae­
stosa prepotenza del tedesco che non 
domanda, ma fedele al suo Jfuss sviti ! 
vuole e comanda!

Le insegne delle botteghe dapprima 
bilingui poi diventano tedesche soltanto. 
I patres patriae sono inchinevoli .da­
vanti a lutto quanto sa dì tedesco, e 
non ha guari lo stesso presidente del 
gruppo locate della Lega nazionale è 
andato ad omaggiare una compagnia 
ultranazionalista tedesca, che sotto la 
protezione del grande maestro dei suoni 
Franz Sehubert, è venuta a Pola — re­
spinta dalla forte Dalmazia — per ac­
cumulare denari che, varcate le Alpi, 
servirono ad una società pangermanista 
conosciutissima la quale ha l’idea di 
trasformare la Regione adrialica in una 
provincia fedele al gran Guglielinone. 
e chiamarla: Siidmark.

Da qualche tempo poi qui a Pola 
un altro elemento si è infiltrato, c que­
sto — partito nero — per essere ai 
sicuro nello estrinsecare la sua male­
fica azione si mede sotto l* usbergo del 
noine .Società Austria*. In realtà poi 
non è altro clic una seconda edizione 
dei leccapialtini di Trieste — forse an­
cora riveduta c corretta. E questi mes­
seri — già bollati anche dall'attuale 
luogoteuente di Trieste, che sembra 
essere un po' migliore del suo prede­
cessore — non appartengono a quelle 
società che nascono per morire, ina 
anzi il loro numero ingrosserà sempre 
più perchè sono e saranno proteili «la 
tutta In peggior feccia umana che ser­
peggia sotto la cappa del cielo.

Ma I* Islria italiana c I* Islria slava 
— sempre parlando delle parti nazio­
naliste — è sorda, è muta, è cicca, e 
resta indifferentemente impavida di 
fronte alla fiumana straniera, cito sor­
gendo dall'Alpe corre verso il Qnar- 
naro, cd a Pola presenta un lago.

I Gl'italiani c gli slavi continuano a 
i lottare fra toro, ignari del dello veris­
simo, clic fra due litiganti il terzo gode.

E in mezzo a questa mischia conti­
nua, la quale mai — nè meno per nn 
solo momento si arresta chè gior­
nalmente qualche episodio della lunga 
guerra ci viene riportato o a voce o 
dalla stampa — in mezzo a questo in­
cessante lottare di italiani e di slavi e 
davanti ai tedeschi gaudenti e spadro­
neggiatoti strategici del momento po­
litico siamo noi socialisti che dobbiamo 
compiere la nostra opera di internazio­
nalismo economico. Di più il governo 
centrale ci opprime nella nostra pro­
paganda di libertà e — pur avendo 
riconosciuto il nostro programma — ci 
osteggia e si ostina a non voler per­
mettere che si compia la nostra opera 
di rigenerazione sociale.

Estremamente difficile ci riesce la 
propaganda socialista nelle campagne; 
e nelle città la suscettibilità naziona­
lista è al colmo; c di più non vi è in 
tutta la Regione un solo giornale ve­
ramente liberale-radicale che sappia tu­
telare gli interessi nazionali o degli ita­
liani o degli slavi.

Ma non mancano peraltro i libelli, 
non mancano i bollettini militari che si 
chiamano periodiei-qnotidiani e fra pochi

giorni un* altro giornale quotidiano pan­
germanista verrà a ribadire la indolenza 
vergognosa della borghesia, che in una 
città di 40.000 abitanti non sà dar se­
gno di vita indipendente, radicale e 
progressista.

Nelle campagne il prete promette 
l'inferno per quel frequentante dì chiesa 
che si metterà a leggere un libro sov­
versivo: e se noi andiamo parlare in 
campagna di gabinetti «fi lettura o di 
organizzazione economica fra i conta­
dini, il prete fa suonare le campane, 
incretinisce la popolazione, la aizza 
contro di noi e noi dobbiamo rinun­
ciare alla nostra opera benefica.

Di dii la colpa ? In primo luogo della 
Giunta provinciale che non dà alla cam­
pagna scuole popolari italiane e slave 
a sufilccnza; in secondo luogo della 
Lega nazionale che — oltre al suo ot­
timo scopo di istituire scuole —alleva 
anche preti; in terzo luogo della società 
Cirillo Melodio che fa concorrenza alla 
Lega nazionale.

Nelle città — e lo ripeto di nuovo — 
noi socialisti siamo dolorosamente co­
stretti a occuparci di molte questioni 
nazionali, die sarebbero còmpito esclu­
sivo di un partito liberale-radicale, il 
quale per fatalità manca di vita pub­
blica.

Pur tuttavia in un ambiente tutto e- 
terogenco c difficile il partito socialista 
ha fatto qualche cosa; se non fosse 
altro ha diminuito — magari di assai 
poco — il fermento antagonista fra ita­
liani c slavi organizzando nei centri più 
grandi i lavoratori di tulle e due le 
nazionalità c facendo cosi scomparire del 
tutto, almeno fra socialisti, il livore na­
zionalista ; di più ha messa in evidenza 
la oltracotanza dei tedeschi, I quali for­
mando il 2*5% della popolazione dcl- 
l’Istria sono i padroni della coltura, 
poiché hanno tutte le scuole possibili, 
il governo centralista di Vienna negando 
a noi qualsiasi scuola italiana.

E continuando — forse un poco di 
più — nell'organizzazione economica 
dei lavoratori, propugnando la fonda­
zione di molte scuole popolari nelle 
campagne — c cercando di fare il pos­
sibile per affievolire la lotta nazionale, 
il partito socialista quando troverà an­
che da parte degli slavi persone clic se 
ne occuperanno seriamente de la pro­
paganda, potrà esso senza dubbio aqui- 
slare maggior forza: e, facendo scom­
parire — a forza «U scuole — lo spie­
tato donzanettismo. sostituito nella lolla 
per la difesa dei nostri diritti nazionali 
da giornali veramente radicali, esso 
potrà star sicuro di aver battuto quella 
strada, olla cui fine i positivisti dì tutto 
il mondo desiderano di arrivare.

Un Congresso rientrato

A Trieste quei nazionalisti indicono 
un comizio pubblico affine di offrire 
alla cittadinanza la possibilità di giu­
dicare la condotta dei deputati italiani 
c indicare a questi la via che sembra 
più opportuna c più breve per ottene­
re l'Università a Trieste.

Orbene! Pochi giorni prima della data 
fissata, la .Patria* sospende il Comizio 
tenendo a ragione che per parte dei 
socialisti sarebbe stata pubblicamente 
sancita In bancarotta del nazionalismo 
in genere, il quale soffermandosi agli 
effetti di cause •ben più profonde, tende 
a conservare il centralismo viennese, 
nemico d’ogni aspirazione nazionale e 
sociale.

Fu dunque una fuga ben premedita­
ta da chi intende mantenere il potere 
politico ammontandosi di un’ideologia 
funesta c contraria ad ogni progresso 
popolare.

Nell'ist esso giorno, e precisamente 
il 17 p. p., doveva tenersi in Pisino 
1* alto consesso delia Società politica I- 
slriana, ma invece.... non si tenne!

Evidentemente la fuga è generale c 
la coscienza dei nostri onorevoli deve 
essere imbrattala straordinariamente di 
fango.... morale, quando alla chetichel­
la — senza quasiché nessuno s'accor­
ga — si sospendo un convegno, al quale 
in fin dei conti avrebbe partecipato tutto 
il conscrvatorumo istriano.

Si temeva forse che qualcuno avreb­
be rotta 1* unanimità incantevole de­
scrittaci dal Brentari?

0 il congresso rientrato mira a sep- 
pelire un passato vergognoso, un pas­
sato di tradimenti consumati in danno 
della nostra nazionalità dai maggiorenti 
nazionalisti della provincia? In questo 
coso codesti signori l'hanno indovinata, 
perche il popolo italiano dell'Istria non è 
ancora tanto maturo da chiamare al 
redde rationen i noli Pulcinella della vi­
ta politica.

Ma che tutti i soci della Società po­
litica si sottomettano a questa nuova 
turlupinatura, questo non vogliamo cre­
derlo; diversamente si dovrebbe pro­
clamar altamente che la nostra è una 
terra di morti!

Inserzioni a prezzi da con­
venirsi con

L'AMMINISTRAZIONE.

NUMERO 39

SOCIALISMO_E_ RELIGIONE
Una delle obbiezioni più comuni e 

più formidabili che si muove al socia­
lismo è quella che il socialismo com­
batte la religione. Sarà bene intenderci 
chiaramente su questo punto e per 
sempre.

Il partito socialista si propone di 
trasformare la società umana da indi­
vidualista in collettivistica.

Per raggiungere lo scopo propugna 
e promuove la organizzazione di tutti 
i lavoratori in partito di classe per op­
porsi alla classe dei detentori del ca­
pitale.

La sola divisione dunque che il so­
cialismo ammette è quella di chi la­
vora e di chi fa lavorare, cioè degli 
sfruttati e degli sfruttatori.

Basterebbe l'annuncio dì questo prin­
cipio sostanziale del socialismo per 
stabilire che esso non può fare distin­
zione fra credenti e non credenti, fra 
religiosi e non religiosi. II socialismo 
per la sua stessa essenza, deve racco­
gliere tutti lavoratori, di qualunque 
fede, di qualunque culto.

Se il socialismo sì preoccupasse di 
sccmere fra i propri seguaci quelli che 
credono da quelli che non credono, 
farebbe opera contraria a sè stesso, 
alla coesione della classse lavoratrice, 
senza la quale non può sperare vittoria.

Il socialismo, dunque, non può fare 
una questione di religione, nè può pre­
occuparsi della fede dei suoi seguaci, 
e perciò appunto esso è neutro in fatto 
di religione; esso non afferma ne nega; 
considera la fede una cosa privata dei 
socialisti in cui non deve intervenire.

11 socialismo in fatto di religione è 
neutro anche perchè è positivista. 
Dire: io credo, come dire: io nego, è 
fare un* affermazione non confortata 
dai fatti positivi. Come non vi sono 
prove che inducono a credere, cosi non 
si conoscono le cause ultime delle cose 
per poter negare.

Fino a quando resta defi’inconoscluto, 
cioè delle cose non ancora spiegate, 
noi non possiamo affermare con sicu­
rezza nè la esistenza, nè la non esi­
stenza della divinità.

Riepilogando:
1. fi socialismo non può fare una 

questione della religione perchè ciò 
sarebbe contrario alla sua esistenza, 
alla sua ragione d'essere.

2. Il socialismo non può nè affer­
mare né negare, perchè è positivista e 
gli mancano gli elementi per decidere.

Ma il socialismo ci si oppone, con­
duce alla irreligione. Questo non lo so 
negare; ma ciò non è colpa del socia­
lismo ma bensì della religione stessa: 
e Io provo.

Il socialismo insegna alle masse la­
voratrici clic solo nella loro unione 
sta il segreto della loro vittoria. Le 
classi lavoratrici hanno interessi oppo­
sti ed antagonisti colle classi detentrici 
del capitale; di qui la necessità nei 
lavoratori della lotta di classe per 
strappare alte classi soprastanti, meno 
numerose, nia padrone dì tutto, miglio­
ramenti progressivi.

La religione invece vuole che il la­
voratore si adagi nella rassegnazione 
cd aspetti dal buon cuore dei sopra­
stanti la beneficenza di qualche mi­
glioramento. Oppure — ritenendo an­
che in buona fede il programma della 
democrazia cristiana e ammettendo che 
la democrazia cristiana invece di es­
sere una parte esigua sia tutta la chiesa 
— essa vuole che il lavoratore e il 
padrone si fondino nella stessa asso­
ciazione religiosa e trovino in mutua 
concessione la via d* accordo, sogno 
irrealizzabile cite urla contro la logica 
più elementare.

Come potranno far parte della stessa 
associazione religiosa tutti i miscredenti, 
gl! ebrei, ecc.? E quale sarà la linea 
deil* accordo se i padroni vorranno con­
tinuare nell' antico sfruttamento e i ' 
lavoratori vorranno liberarsene?

Ma torniamo a noi. 
il socialismo si allontana dalla reli­

gione per quanto la religione è con­
traria al socialismo. Se la religione in­
vece di combattere la emancipazione, 
dei lavoratori, come ha fatto finora, sii 
fosse mantenuta neutra, i lavoratori 
non sarebbero stati costretti ad allon­
tanarsi da lei.

Se la chiesa fosse veramente catto­
lica, cioè universale, dovrebbe abbrac­
ciare tutti coloro che a lei si rivolgono 
con fede, senza combattere le loro: 
tendenze economiche.'

Glie i lavoratori si organizzino per 
ottenere miglioramenti alla triste loro 
condizione, che essi, stretti in partito 
di classe, vogliono porre fine allo sfrut­
tamento di cui son vittime non è af­
fare che riguarda la chiesa. Anzi se la 
chiesa fosse la continuatrice della dot­
trina di Cristo, allora essa dovrebbe 
fare quello che fa il socialismo: spin­
gere i lavoratori alle necessarie loro 
rivendicazioni.



LA TERRA D’ISTRIA

maggioranza dei mie» concittadini — cito 
in questa occasione mia scuola industriale 
noi» pub salvare la.... baracca, e sono 
convinto ebe Ftalico Deus ex macchina 
sarebbe un ginnasio italiana.

Ho potuto intervistare un’altra per­
sona autorevolissima della Giunto pro­
vinciale ed bo avuta rassicurazione 
che la rappresentanza dell'Istria non 
vorrà la rovina di Pola: mi disse di 
non fare la campagna in modo che 
sembrasse di voler pregiudicare Pisino
— tattica questa ebe io non bo mai ii- 
sala e clic vaine soltanto inventata dtil- 
F„ldea Italiana* e per solidarietà dal 
.Popolo Istriano* e dal suo figlio, il 
, Giornaletto* — ed espresse il suo com­
piacimento per 1*ottima iniziativa che, 
deve, senza dubbio, essere appoggiata da i 
lutti, augurandosi — cosa possibilissi­
ma — che il ginnasio italiano si apra 
con il prossimo anno scolastico.

Mi fece poi vedere che il bilancio 
delia provincia non è tanto florido, 
pur tuttavia egli mi accertò che ei sa­
rebbe il modo di fare tutto e baie.

Per quanto poi io mi sia informato, 
mi consta che in una delle prossime 
seduto della Rappresentanza comunale 
verrà presentala una formale domanda 
alla Giunta provinciale per 1* isliluzione 
dì un ginnasio italiano a Polo.

Io non posso far altro che esprimere 
il mio vivo compiacimento per 1* inte­
ressamento preso in questa questione 
da molli giornali, dai membri delia 
Giunta e dai rappresentanti comunali, 
e voglio sperare — esprimendo l'au­
gurio della cittadinanza di Pola — che 
nel prossimo anno il ginnasio italiano 
sia un fatto compiuto e sia resa giu­
stizia a Pola, che finora ha pagato 
continuamente in cospetto della rovina 
del proprio sangue e del proprio ca­
rattere.

Al „Popolo Istriano"
- e al „Giornaletto“.

10 nòn so se dopo le vostre argo­
mentazioni riflesse dall* .Idea Italiana*
— rhe in questa occasione non è affatto 
ufficiosa — unn persona dì .mediocre* 
intelligenza possa veramente compren­
dere che cosa volete e che cosa pro­
ponete?

Infatti voi due — con mio.c nostro 
grande compiacimento — sostenete ab­
bastanza bene ia necessità dèli’ istitu­
zione immediata di nn ginnasio italiano 
a Pola: ma contemporaneamente met­
tete in ballo la questione della scuola 
industriale, ebe c’entra come i cavoli 
a merenda. È vero, è verissimo quello 
che voi dito, che una scuola industriale 
a Pola sarebbe di grandissima utilità. 
Ma ora non si parla di una questione 
industriale, ma bensì di una necessità 
d’indole educativa e di estrema difesa 
della città. D’altronde io credo che la 
attuale scuola di perfezionamento cor­
risponderà pienamente sotto la direzione 
dell* ottimo prof. Nicolich : e ìl Comune 
di Póla, è disposto di ampliarla e ma­
gari — qualora avremo il ginnasio ita­
liano — di rinunciare anche alla sov­
venzione da parto delia Giunta pro­
vinciale.

Noi poi — come socialisti — com­
prendiamo benissimo clic non è una 
corbelleria il parlare della necessità di 
una scuola industriate: ma adesso — 
in questa occasione — se avete gli occhi 
aperti — non parlatomi di scuole in­
dustriali — nè di istituti tecnici. Pola 
non è un villaggio e Pola ha bisogno 
principalmente di un ginnasio per.», 
fabbricare uomini clic nella vila pub­
blica e sociale possano portare la voce 
del progresso.

E poi come fanno il .Popolo Istriano* 
e il .Giornaletto* a parlare di cattedre 
parallele al locale ginnasio? 0 non sanno 
lor signori che le cattedre parallele al 
ginnasio di Pola e di Gorizia vennero 
pili votate due anni or sono alla Cantera 
di Vienna su proposta dell' on. Pizzi in 
mta seduta tumultuosissima?

Ma cosa — Io posso credere! — lor 
signori tanto .buoni* nello immaginare, 
.buoni* nello attendere e .buoni* nello 
sperare un insegnamento in lingua ita­
liana da parte del governo di Vienna? 
Oibò! Si ingannano .a partito!* Nè 
Pola nè Gorizia non avranno mai nulla di 
italiano da parte dei governo, appunto 
per Vunico motivo, che tanto Pola 
quanto Gorizia ne avrebbero lutto il 
diritto, perchè preponderatamente ita­
liane.

Chi ha poi mai parlato di portare 
via a Pisino la sua scuola media ? Siete 
voi stati gli unici, che per riflesso dal- 
1’ .Idea Italiana* avete messo in campo 
questa invenzióne. Io come iniziatore 
di questa campagna ho sempre soste­
nuto, che Pisino non ci deve rimettere, 
ma anzi guadagnare.

Sarà compito del parlamento provin­
ciale il trovare il modo più adatto.

Per conto nòstro rimanga pure ma­
gari anche fattuale ginnasio-reale a 
Pisino, a noi non ci pregiudicherà af­
fatto. Se però la Dieta provinciale tro­
verà più opportuno di sostituirvi una 
scuola reale pura oppure dì istituire.una 
scuola di agricoltura a Pisino, quésto 
.è affar di loro. Noi sappiamo una cosa 
.sola: Abbiamo bisogno — per 111111 i 
motivi esposti — della immediata isti­
tuzione di un ginnasio italiano nella 
nostra città, e tanto basta.

Il Comune di Pola concorrerà con 
tutte le sue forze e la provincia dovrà 

. fare il sno imprescindibile dovere. E to 
farà certamente.

AU*„Idea Italiana".
Veramente io non ho i* abitudine di 

credere maliziosa una persona che non 
conosco personalmente ed è questo 
l’unico motivo per cui devo concludere 
Iche voi siete in errore.

Quando ho detto io che si trasporti
11 ginnasio-reale da Pisino a Pola?

Ma noi non- pretenderemo tanto. Ci 
basterebbe che la chiesa stesse neutra 
e stendesse le braccia a tutti coloro 
die credono e la cui vita è onesta.

Ma no! ostacola in tutti i modi la 
marcia dei lavoratori ; combatta tatto 
ciò die non è in essa, e non ammette 
che la rassegnazione supina o accordi 
irrealizzabili.

Che meraviglia dunque se i lavora­
tori sono costretti ad allontanarsi da 
essa?

Non è dunque il socialismo che com­
batto la religione, xna è la religione 
che non può sostenere i bisogni della 
vita nuova della società cho si rinno- 
vella. È la questione del guscio che si 
rompe perchè ìl pulcino possa svilup­
parsi.

Afa, stu. C. Capoti

Per na ginnasio italiano 
a Pola

Nel primo articolo dove ho esposto 
a sommi capì le condizioni scolastiche 
di Pola, mi sono limitato di invitare 
gli altri giornali della regione a una 
discussione sul modo di convenire per 
la isliluzione. di uu .ginnasio .italiano 
nella nostra città.

Ora, poiché vedo che la discussione 
è già incamminata abbastanza, mi per­
metterò anche io di fare una proposta 
concreto, motivandola con argomenti e, 
fornendola di tutta quella garanzia ne­
cessaria per presentarla effettuabile.

Non credo assolutamente che una 
scuola industriale sia sufficiente per 
porre un’argine alla germanizzazione 
invadente nella nostra città, nè d’altra 
parte mi sembra verosimile che una 
scuola industriale sia in grado di poter 
sopperire al bisogno di educazione che 
hanno 400 scolari all' anno, come pure 
sono certo che 1* attuale scuola di per­
fezionamento potrà dare ottimi risultati 
per gli apprendisti di mesliere.

E per quanto io abbia parlato con 
persone intelligenti sulla qualità della 
progettata scuoia media a Pola, ho a- 
vuto sempre la risposto: « vuole un 
ginuasio! Di questa convinzione dovrà 
essere ognuno, che considererà ìl grande 
numero degli scolari che assolvono an­
nualmente le scuole elementari: c non 
potrà pensare altrimenti chi si'darà ra­
gione dei resultati deficienti dd gin­
nasio tedesco di Pola. Si intervistino 
gii studenti italiani che hanno assolto 
il ginnasio tedesco e sarà ozioso il per­
dere tempo per ripetere le medesime 
tristissime convinzioni.

Io ho sempre detto, die sono bene 
lontano da lo essere animalo da uno 
spirito campanilistico in confronto di 
Pisino; ed ho anche sempre sostenuto 
che non si deve privare Pisino della 
sua scuola media, epperò credo oramai 
indiscutibile la necessità dell* isliluzione 
di un ginnasio italiano a Pola, chè non 
mi si farà credere il Governo — a noi 
contrario — più debole degli slavi, op­
pressi aneli* essi.

Osserviamo un poco il ginnasio-reale 
di Pisino. Questa scuola non so se sia 
propriamente indovinata per Pisino. Non 
sarebbe forse meglio per Pisino e per 
tutta la provincia che nel centro del- 
l’Istria vi fosse una scuola reale parai?

Questa scuola reale sarebbe l'unica 
nella provincia e non verrebbe per 
niente affatto pregiudicata da un gin­
nasio a Polo. Questo sarebbe il mìo 
parere, ad ogni modo ci pensi la Dieta 
delia provincia, poiché noi di Pola non 
abbiamo nessun diritto di disporre degli 
interessi dì Pisino.

Ed ora mi si permettano alcune con­
siderazioni d* indole morale.

La nostra città passa in tutta la Re­
gione per tedesca; io non lio già la 
velleità di difendere i miei concittadini 
— anzi sempre biasimerò il metodo 
sbagliato di quei genitori che vogliono 
Imbastardire i propri figli. Epperò si 
potrebbe fare qualche confronto: Le 
persone politiche dell' Istria, che cono­
scono bene anche Pisino, ci dicono: 
se prendete via a Pisino il ginnasio­
reale italiano, i Pisinesì manderanno 
tutti i loro figli ni ginnasio croato e la 
Dieta provinciale sarà così la causa 
della perdila nazionale di quei buoni 
confratelli! Orbene! Io rispondo a co- 
deste persone politiche: Se voi non 
date a Poto un ginnasio italiano, i figli 
di questa città continueranno a frequen­
tare ie scuole tedesche, e la Dieta pro­
vinciale sarà la causa della perdila na­
zionale dei cittadini di Pola. Senonchè 
c’è una piccola differenza; die imba­
stardendosi Pola, si commette un delitto 
sedici volle maggiore. Ma dunque ! Come 
ormai ia Dieta provinciale potrebbe ne­
garci questo ginnasio, se dall'altra parte, 
le persone die compongono In Dieta 
provinciale vi. oppongono come unico 
grave motivo di esitazione la eventua­
lità dell* imbastardimento di Pisino, e 
se lasciando lo status quo il danno è 
sedici volte maggiore?

E di questo posso si possono fare 
tanto altre considerazioni e tanti con­
fronti delle altre città con Pola; si 
potrebbero portare in campo le enormi 
contribuzioni che la nostra città dà 
alia provincia in confronto delle altre: 
si potrebbe anche parlare dei vantaggi 
che ne deriverebbero a tutta la pro­
vincia, se quei benedetti 400 ragazzi 
all* «nno avessero la possibilità di con­
tinuare gii studi; però nè io voglio op- 
profflttare troppo della pazienza dei 
miei lettori, nè credo di trovarmi di 
fronte a persone tanto cocciuto da non 
voler assolutamente comprendere ra­
gionamenti sì elementari.

Ad ogni modo io concludo — portando 
tatto la eoacbuionc della slragraads

Io,lio parlato soltanto della necessità 
deli istituzione dì un ginnasio a Rota, 
o per Pisino — soltanto in vìa sulipr- 

1 dinata mi sono permesso di esprimere 
la mia idea personale, che sarebbe 
meglio o un istituto tecnico oppure 
una scuola di agricoltura o meglio" di 
tutto — cosa purtroppo difficile ' — 
una scuola magistrale. J

Ma perchè mai mi volete far'dire 
cose non dette? A Pola il ginnìsio- 
reale! Ma che ! » >

Voi sostenete l'utile maggiore di una 
scuoia industriale a Poto ! Ebbene, al­
lora vi risponderò francamente: Fenile 
« Pota per. una settimana, c poi conti­
nuerete la polemica. *

Ad ogni modo tante grazie per I*in- 
teressamento. . t.’r.

Dii» società (dico Fumana) ove iipiit , 
faticano per la sussistenza, ed ove i maio, 
con menzogne e con violenze, vogliono la 
maggior parte dei prodotti dei primi, 
senza sudarli, non dece suscitar essa il 
malcontento e la vendetta di ehi soffre?

Giuseppe Garibaldi

sì escogiti un altro tranello nella pro­
babilità di una seconda sconfitta. Non 
sarebbe poi da meravigliarsene visto 
che i capoccia clericali superbamente 
vanno dicendo che in caso d’ nna no­
stra vittoria tutto andrà dì nuovo a 
rotoli!

La camorra è più forte ; essa quindi 
ha ragione; a noi non rèsta altro che 
agitare l'opinióne pubblica, informare 
.il popolo in pubblico comìzio della 
nuova illegalità che si vuole commet­
tere e consegnare I* incartamento della 
questione al nostro Ellenbogen, affinchè 
si possa una bella volta sapere dal 
Ministero se sia realmente permesso 
violare la legge tanto sfacciatamente. 
Come si vede, niente altro die una 
semplice curiosità!

La camorra, giova ripeterlo, è po­
tente; noi però forti del nostro buon 
diritto non intendiamo più a prestarci 
a commedie si inaudite e nauseanti.

Dunque si bracino le liste, si fabbri­
chino le nuove: noi incroceremo le 
braccia e assisteremo alla farsa cotanto 
divertente!

Fanatismo
'Quando'uh ttómo. restringe il cérchio 

mentale delle proprie idee ali’ ambito di 
un qualche suo disordinato affetto, si 
da perdere di vista l’infinito della realtà 
intellettuale e morale, allora egli è' un 
fanatico. E l'uomo fanatico somiglia, 
come una goccia d'acqua ad un’altra, 
all'uomo allucinato: il quale non ha 
ben chiara e netta davanti lo specchio 
della mente che la visione dell’ idea 
dominante ed ossessionante impadro­
nitasi del suo cervello; mentre che 
tutto il resto gli appare qual nebulosa 
ed evanescente fantasmagoria, qual 
ombra sfuggènte e sperduta nel vuoto. 
Vi sono tanti e svariali fanatismi quanti 
sono nella loro nioltìplicità gli affetti 
umani. V’ha ìl fanatico religioso, liber­
tario, nazionalista, patriottardo, ecc.

‘ Tòlti ì fanatismi, per quanto diversi 
nella loro natura, si nutrono e s’ine­
briano unanimemente di crudeltà, d’in­
tolleranza, di livore e di odio. Nei 
grande libro della storia dell' umanità 
isono innumerevoli le pagine grondanti 
lagrime e sangue, scritte da questo 
mostro orrendo e spiettato, la cui cieca 
follìa è terribile e micidiale quant'altra 
mai, specialmente se attacca e sì e- 
spande tra la folla.

Perciò ìl socialismo che è'germinato 
dall’amore cosciente, profondo e uni­
versale nel quale si affratellano tulle 
le anime e si accomunano i destini e 
de vite, il socialismo che ha per faro 
culminante la limpida luce della Verità, 
combatte ìl fanatismo in qualunque 
forma ed in qualunque grado gli si 
presentì. Il socialista cosciente non 
deve e non può fanatizzare per nes­
suna cosa al mondo: egli deve saper 
elevarsi ai disópra di questo cieco e 
disordinato sentimento, altrimenti ben 
si può dire a lui ciò che nel dramma 
Rosmerholm di Ibsen il reltor Kroll 
dice all’ex parroco Rosmer: ,Tu ti 
sèi appropriato di un'infinità di nuovi 
pensieri ed idee; hai spiato .rocchio 
indagatore in tutti i campi del sapere 
alla ricerca della verità ed hai impa­
rato mólte cose che sembra debbano 
rovesciare molto di ciò che fin qui si 
credeva incrollabile ed intangibile, ma 
il tutto fu per te solo scienza, scienza 
vana e vuota, la quale uon si è assi­
milata alla tua carne ed al tuo sangue 
in modo da distruggere tutti i germi 
micidiali dei corroti e pestilenziali pre­
giudizi di una volta®.

Qanto è inai lunga e disastrosa la' 
strada che conduce all’ alta e luminosa 
serenità di pensiero vagheggiata e vo­
tola dal socialismo !

Se tale serenità di pensiero domi­
nasse la terra, se gli uomini ne fossero 

i tutti compresi, se i fanatismi grandi è 
pìccoli svanissero nell* ombra e nel si­
lenzio del passato, quante guerre fe­
roci e tremende non succederebbero 
più, quante risse violenti, quante lotte 
inumane, quanti odi secolari si stem­
pererebbero in una calma pace; e co­
me procederebbe gigantescamente la 
santa, la sublime idea socialista ! 

Faremo, net trite mire.
’ ' Fosca Stangher-Contin

Illegalità sopra, iUegalftà
‘.••.•"-.'ir'’ - • T&iuatìa/i. •'

' Allo stadio, cui sono pervenute le 
cose, il silenzio sarebbe una leggerezza 
imperdonabile tanto più che alte ‘in­
fluenze s* adoperano per strappare alle 
autorità superiori una nuova illegalità 
e perpetuare nel nostro Connine uno 
stato di cose insopportabile. Da voci 
raccolte nei circoli parcntini risulterebbe 
che il nuovo commissario dovrà met­
tersi d’accordo con la Giunta provin­
ciale sulla nomina delle commissioni 
ai reclami ed elettorale. Con ciò il ri­
corso del partito clericale contro, la 
composizione delle liste sarebbe di fiilto 
già accolto! ' ’

Lo diciamo subito : una nuova com­
posizione delle liste' aumenterebbe‘ il 
contingente dei voli al nostro partito; 
ma contro questa dobbiamo prender 
posizione per due motivi e precisamente 
per salvaguardare i diritti dell’ autono­
mia comunale e preservare il Comune 
dalla rovina econòmica, in cni minaccia 
piombare anche per le spese derivsmti 
da una permanenza troppo lunga del 
commissario governativo. Sì comprende 
che ai signori del partilo nero quest’lul- 
liraa circostanza importi poco o nulla 
avendo essi con la fuga resa passibile 
a Visinada un commissario governativo, 
ma è di capitale momento per il par­
tito nostro, conscio della grande misèria, 
in cui da anni versa la popolazione.

Ma ad illuminare i lettori e l’opi­
nione pubblica sulle mostruosità com­
messe in danno del parlilo nostro uni­
camente per opera dell’ oligarchia pa- 
rcntina, non sarà superflua la ricapito­
lazione delle principali fari dèlta tolta 
elettorale :

1. Nel settembre 1934 in seguito alle 
dimissioni del nostro dott. Rìtossa viene 
nominata una Giunta amministrativa, 
composta esclusivamente di aderenti al 
partito clericale. Prima parzialità.

2. La Giunta amm. compila le liste, 
le firma e le invia al Capitanato di 
Parenzo, che vi appone la debita ap­
provazione. Frattanto «!’accordo con la 
Giunta prov. si nomina la Commissione 
ai reclami, che risòlta formala di. 4 
aderenti al partilo clericale e di un 
isolo al nostro. Secoada parzialità. .

3. La Commissione ai reclami compie 
il pròprio lavóro; alcuni reclami ven­
gono avanzati al Capitanato, die li c- 
vade. Le liste ottengono con ciò forza 
di legge, tanto piu che nessun reclamo 
viene prodotto alla Luogotenenza,“-al 
Ministero e al Tribunale amministrativo. 
Dopo le elezioni; essendo trascorso ii 
termine fissato, ogni ricorso e nullo. 
Intanto si nomina la Commissione elet­
torale, che risulta di 4 clericali e 1 
democratico. Terza parzialità.

4. Finalmente hanno luogo le elezioni
nel maggio scorso ; la maggioranza della 
Commissione fugge per non subire la 
sconfitta nuche nel H e I Còrpo, il par­
tito clericale ricorre contro r atto elet­
torale del HI Corpo e quantunque il 
ricorso non sia prodotto, come lo vuole 
la legge, pel tramite del Municipio e 
dopo compiuto F intero atto elettorale, esso 
viene accolto, non è vero, on. Bennati? 
Prima illegalità. ■ '■

а. li evasione del ricorso prodótto 
non viene resa di pubblico avviso, sì 
che il nostro partito ne viene a cono­
scenza solamente a mezzo dei giornali 
clcrico-nazionalisti dèlia regione. Se­
conda illegalità.

б. Il parlilo clericale ricorre contro 
la composizione delle liste elaborate 
dagli stèssi suoi aderenti e ricorre in 
un’epoca non permessa dalla legge e 
— pare impossìbile — il ricorso non 
viene respìnto a limine. Terza illegalità.

7. Si nomina a commissario il sign’or 
Bori. Fava, i. r. ispettore forestale, però 
pare con f incarico di accordarsi con 
la Giunta provinciale sulla nomina della 
nuova Commissióne ai reclami ed elet­
torale, abbeneliè un decreto luogotenen­
ziale dd giugno scorso imponga di pro­
cedere immediatamente- alle elezioni 
sulla base delle liste vecchie passato in 
giudicato Quarta illegalità. f

Ed ora i signori di Parenzo si met­
tano pure d* accordo con quelli di Vi­
sinada sulla nomina delle due commis­
sióni ; noi anzi facciamo la propostaci 
espellere dalle stesse l’unico rappre­
sentante del nostro partito, che pur 
rappresenta la stragrande maggioranza 
della popolazione e di abbruciare 'le 
liste vecchie, affinchè si abbia realmente 
un motivo plausibile di comporre -le 
nuove; poscia s’indicano le elezioni*-e

avvincerli ii pentimento della solidarietà 
per la comune difésa, adulatori e stri­
scianti come serpi coi loro padroni di 
cui esaltano le virtù ed i..» vizi, guar­
dano con diffidenza (diffidenza sapièn­
temente inspirata dal prète), qualunque 
persona istruita che si avvicini a toro 
per gettare' uno sprazzo,- di luce in 
quelle menti ottenebrate dall'ignoranza 
e dal pregiudizio, quando addiritura 
(sempre istigati dal padrone e dal prete, 
il tristo binomio che opprime l'umanità) 
non la caccino via come un uomo ap­
pestalo.

Qualche lettore ci accuserà di esage­
razione di quanto noi andiamo dicendo, 
ma la sua accusa si infrangerà tosto 
contro la vita reale che si mena a due 
passi di casa nostra, nella nostra di­
sgraziala .provincia, dove ancora non è 
penetrata la parola del socialismo per­
chè».. perchè lo sanno quei pochi co­
raggiosi che si sono provati a fare 
della- propaganda. ,

Ebbene queste folle, buone in fóndo, 
ma che hanno ìl solo torto d' essere 
molto ignoranti, sono quelle che ap- 
plaurfono e sventolano i fazzoletti al 
passaggio di qualche»., illustre suc­
chione e che sì commuovono per il lusso 
e lo splendore degli equipaggi e la 
ricchezza -dogli, abili, delle-dame-eco.

Povera gente dagli abiti Inceri;' ecco 
a che cosa l'ha ridotta l’educazione 
dei preti che con le delizie del para­
diso e con i miracoli dei santi le hanno 
fatto dimenticare la vita!

Essa dovrebbe capire, o sarebbe mi­
che facile, che lutto quel lusso di ca­
valli, di automobili, di cani, dì lacchè 
e di dame è niente altro che la sua 
miseria e, se non fischiare dovrebbe 
almeno pensare al lavoro suo poco ri­
munerato e alla disoccupazione, alla 
miseria che affligge le sue famiglie e 
invece applaude e grida evviva, e gode 
alle feste che si fanno in onore di questi 
signori, a spese del municipio che non 
ha mai denari per lenire le miserie delta 
disoccupazione e per opere di pubblica 
utilità!

Ed i signori passano Ira questa folla 
di imbecillì cui somministrano sorrisi 
a destra ed a manca e a suon di gran 
cassa qualche migliaio di lire: una 
bricciola rispetto ài loro enorme bottino!

Così mie grandi manovre il popolo 
va in giulebbe dinnanzi allo sfilare delle 
truppe.... composto di uomini, che lianno 
abbandonalo il lavoro!

E’ proprio come i cani la folla, che 
leccano ta mano all’aguzzino.

Cuore!
Ali no, non è cuore quel vòstro o 

borghesi, o indolenti! Se non vi siete 
accorti — per lo meno — che per 
strada camminano vecchi sfiniti man­
canti di forze, di sostanza di mezzi ! 0 
non ancora avete deciso di elargire nna 
somma, per costruire una casa die 
possa ricoverare tutti questi uomini, ro­
vinali dalla fatica nella toro gtovinezza ! 
Vecchi storpiati, annientati dal lavoro 

' forzoso ridotti a carne da strapazzo da 
voi vilipesa. Non ancora avete sentito 
lo straziante lamento che esce dai loro 
cuori, per chiedervi un sostentamento 
meno bestiale: no! non vi siete ancora 
derisi di soccorrere questi infelici, resi 
•da voi infelici, perchè avete succhiato 
! anche il midollo a questa triste, misera 
gente! Non to sente il vostro cuore il 
dolore per questi disgraziati? 11 lamento 
è arrivalo al vostro orecchio ma non 
così al vostro cuore.

Vi direi che cuore avete, ma, non 
posso paragonarlo nemmeno a quello 
dei bruti, perchè anche l'animale ama 
la sua razza e l'aiuta come può. L'uomo, 
la donna, il uambino, • tutti si amano 
vicendevolmente; hanno il cuore affa­
bile; sensibile die porta affetto a tutti 
coloro che sentono, che dimostrano di 
condividere lo scopo finale della vila, 
1* eguaglianza del bene per tutti.

Solo voi, quel cuore di popolo non 
sa conquistarvi, non sente dolore alcuno 
per voi, perchè vi ostinate a non com­
prendere la sua miseria. Voi vorreste 

i annientare ìl potere, la forza del po­
polo, ma ess'n tende a ben più umano 
diritto, di vivere agiatamente, senza 
impaccio alcuno, ed è per questo che 
crescono le forze, aumentano le braccia 
|e si consolida il sentimento dì ribel­
lione a chi ci opprime.. Per arrivare a 
qnesto è bisogno anzitutto di privarvi 
del potere che tenete.

Voi sprezzate il popolo, colui che vi 
fornisce (più o meno conscio) di ogni 
cosa per abbellirvi la vila per render- 
véla più felice! Voi che siete ristucchi 
dell' abbondanza d* ogni cosa, cresciuta 
di inano lavoratrice, non pensato a co­
loro che soffrono nella miseria, che 
stanno per morire di faine; non com­
pensate questi per il bene che v' hanno 
dato! erano troppo pazienti nello at­
tendere dal vostro cuore menzognero, 
lusinghiero quel bene più volte dimo­
strato da voi, mà che mai non si attuò, 
dal quale inai si vide spuntare una luce 
dì speranza; nè voi vi siete mai occu­
pati!

Ora non attendono più innanzi, pre­
parano la riscossa; Scuotervi da quella 
posizióne che occupate, da quella po­
sizione datavi dal destino, che sfruttate 
per far morire di fame coloro che pro­
ducono, che preparano il pano per non 
mangiarlo !

Il movimento che si avvicina sarà per 
voi fatale. Coloro che sono sprezzati, 
traditi sono molti, voi siete un piccolo 
numero. Il popolo lavora e produce, 
vói osservate le fatiche, il patibolo e 
oziate indifferenti, _ ci compiangete da 
ipocriti! voi vivete’a spalle del popolo 
die non può vivere; voi 'dormite, ri­

Incoscienza delle folle

Noi socialisti siamo perfettamente 
nel vero quando diciamo che -il popolo 
lavoratore è vittima della prepotenza 
e dello sfruttamento borghese e»» feu­
dale, ma dobbiamo sinceramente rico­
noscere che la colpa maggiore di tutto 
ciò spetta precisamente a lui. Perchè 
eccettuata una piccola minoranza che 
comprende è ragiona, il resto Che co­
stituisce là grande moltitudine, vive 
nella più grande incoscienza e non co­
nosce altro luogo che la ...... e l'oste­
ria, questo due istituzioni parallele, che 
con la corruzione dello spirito e del 
corpo abbrutiscono e incretiniscono gli 
uomini.

Tanto quelli che fanno dell’osteria 
I* unico loro passatempo, quanto coloro 
che sono sotto le impressioni del prete 
(e sono quasi sempre gli stessi) hanno 
perduto 'Ogni sentimento di dignità e 
di amor proprio; brutali e servili sem­
pre, dignitosi e leali mai.

Essi sono le vere bestie umane che 
si curvano timide e piagnucolose din­
nanzi ài padrone ed al prete, e che 
non trovano mai in sè la forza di uno 
scatto generoso contro le più esose 
forme di schiavitù. Aspri e discordi 
coi loro compagni, cui invece dovrebbe

posale su letti che essi vi preparano; 
voi godete ciò die non è vostro, ma 
di proprietà comune, ciò che a voi non 
costa niente, che costa tutto al pro­
duttore, a colui che dissoda là terrà, 
che semina, che s* affatica nel sudore 
per coltivare la messe, che voi poi con­
sumate per non lasciarla a chi la ha 
preparata.

Dunque che còsa mai avete fatto vói? 
nulla ! E siete i legislatori di leggi per 
i poveri in modo che non possono nè 
vivere né morire; cagione della miseria 
dei popoli, dell’abbrutiménto dell' uomo 
e delta donna, che non possono avere 
la pace insieme, perchè vói non osate 
dar loro l’occorrente per vivere: sfrut­
tatori della società lavoratrice, cattivi 
auguri per la redenzione sociale!

E questo è il cuore che avete !
Rodolfo Cnlzu.

La cooperazione è F embrione di una 
mùnta società, tanfo vero che il grande 
argomento che là borghesia le oppone, 
è che essa sopprime troppo presto c 
troppi borghesi.

Un bottegaio comprenderà facilmente 
che voi comperiate pressò il suo con­
corrente che Vénde a miglior mercato, 
pia non vi perdonerà, ffi comperare 
presso una Cooperativa, quànd anche 
venda a prezzi inferiori.

Qiiando cercate il vostro profitto 
presso un borghese, siete ancora della 
società attuale; ma se cercate il vostro 
interesse all' infuori dèlia borghesia, 
appartenete alla società nuova. Ecco 
la grande differenza; e i cooperatori 
che non sono, socialisti non. sanno ciò 
che fatino, non sentono la logica fatale 
del loro principio.

Che cosà vuole nn socialista?
Che la produzione privata e la di­

stribuzione privata delle ricchezze sì 
cambino in produzione in comune dei 
prodotti del lavoro comune l

Qui sia il socialismo.
E Un cooperatore logico che cosa 

vuole?
Clic in tutta F Austria, in tutta 

1- Europa, in lutto il mondo, il lavoro 
e il capitale siano nelle mani e sotlo 
la direzione dei lavoratori associati. 
Afa il capitale ed il lavoro riuniti nelle 
mani del lavoratóre realizzano appunto 
\il socialismo/ E. Anseete.

La àtaazioae rirolnmiaiia in Earapa
...Persino gli avvenimenti del 1870- 

71 impallidiscono innanzi alla rivolu­
zione russa. Allora 1* impero precipitò 
al primo colpo, ma per far luogo ad 
una repubblica, che è un impero senza 
imperatore. Delle istituzioni di domi­
nio: burocrazia ed esercito, nessuna 
fu intaccata. E la sollevazione della 
Comune .di Parigi, per quanto magnì­
fica essa fa, rappresentò soltanto la 
sollevazione di un unica città e per 
un paio di settimane.

«In Russia noi abbiamo invece una 
rivoluzione che scuote fortemente le 
basi di tutto Io Stato e disorganizza 
completamente le istituzioni del do­
minio: burocrazia ed esercito. Una 
rivoluzione nella quale il proletariato 
non soltanto di una sóla ma di 
tutto nn grande Stato lotta, ma non per 
qualche settimana, ma per mesi e forse 
lotterà per anni. Una rivoluzione della 
quale, sin dal bel principio, ìl prole­
tariato industriale è il più potente 
fattore.

«àia non soltanto per la sua esten­
sione ed importanza, ma anche per 
le sue prevedibili conseguenze, V o- 
dierna rivoluzione russa si distingue 
da quella francese del 1870-71. Questa, 
non ostante il forte apparire d’un 
proletariato socialista, rappresentò la 
fine delle rivoluzioni borghesi in Europa. 
La rivoluzione russa, non ostante il 
suo carattere borghese, raiipresenta il 
comincìamen/o ddF èra delle rivoluzioni 
proletarie, alle quali noi andiamo in­
contro. Gli avvenimenti del 1870-71 
apportarono pace a tutta Europa e il 
consolidamento dello stato di cose esi­
stente; aprirono all'Europa con l'u­
nica passeggierà eccezione della Rus­
sia e della Turchia, un periodo di 
pace e d’indisturbato progresso eco­
nomico.

«Gli avvenimenti del 1905 rendono 
incerte, tutte le situazioni esistenti e • 
covano in seno guerra, penuria, dove 
non anche carestie, attentati reazio­
nari da parte dei Junker e dei for­
caioli, o resistenza non meno violenta 
da parte del proletariato, situazioni 
rivoluzionarie d’ogni sorta.

«Noi non sappiamo ancora quali 
forme di lotta, quali compiti speciali 
emergeranno per noi da questo fer­
mentante calderone delle streghe. Ma 
una cosa è sicura : che su tutto si può 
contare faorchè sulla solidità della si­
tuazione presente. Nessun politico farà 
più presto bancarotta, di colui che 
farà i suoi conti sulla continuazione 
delle condizioni presenti.

bisogna ad ogni momento 
star preparati alle sorprese, perchè il 
barometro politico segnala: tempestai»

I. lanttty.
(Dalla liait Zrit del 9 settembre).

Un nuovo cantiere

Apprendiamo dal Novi List di Fiu­
me, citò il ministro ungherese del com­
mercio ha stipulato un contratto con la 
ditta .Danulùus* di Fiume, per il qua­
le questa sj obbliga di istituire a Bergu- 
di presso Fiume un cantiere moderno, 
ove verranno fabbricate navi per la ma­
rina da guerra. Entro l’anno ileantie-



LA TERRA D*ISTRIA

I sari pronto. La metà delle terpedi- 
L e dei .destroyers*, preventivali 
|e delegazioni verranno costruite nel 
ioto cantiere, il quale sarà provvisto 
letto t'occorrente per la costruzio­
ni bastimenti da guerra e di com-E

togga a?ià©
toupet**-
kabe di Ere»
(m giorno signor!
Imi Kam iss Fiktor Konig, Komunal Repre-

(a Iti te iUlian?
|t itlbsveretendlisch!
|j perù sono un croato !
Jin! Aber ik dailsch spreken!
CintU*--.
i nfsrMclaU“ dal Giornaletto.
Irmto lo speli. Pubblico che questa seni­
li verrà aperto in Riva del Mercato, un 
ine di lustrascarpe di qualeiati colere e 
(ili eoi Metodo nmericano Incìdo utile per 
pile. Devotissimo Autonio Cossntta.
■lente altro!

L* homme qui rit

vente ed incensato a profusione sarà 
consacrata un* altra splendida lapide 
commemorativa.

I pari miei hanno ben diritto a queste 
modeste attestazioni della gratitudine 
di Pola e della provincia tutta?

Di nn avviso d* asta. — In molti 
giornali si legge un avviso d'asta, e- 
manato dalla Giunta provinciale, per la 
costruzione d'un edificio ad uso sifili­
comio da erigersi sul fondo dell'Ospe­
dale provinciale nel sito prestabilito.

In fine dell'avviso si dice che l'ope­
rato tecnico di lavori si potrà ispezio­
nare durante le ore d'ufficio presso la 
Direzione dell* Ospedale, fino ai 30 di 
settembre.

Finora qui a Pola nessuno sa (dente 
di operati tecnici, c siamo ai 22 di set­
tembre. Come vanno queste cose? Chi 
potrà mai preparare iu meno di 8 giorni 
un buon elaborato?

Xoi crediamo, ehe sia doveroso da parte 
detta Giunta provinciale lo esporre l'a- 
pernio tecnico al meno per 20 giorni, poi­
ché altrimenti avremmo il diritlo di du­
bitare di qualche... -sorpresa.

Le scuole popolari. — Sono 
sempre poche. Gli scolari aumentano 
sempre più. Mancano maestri. La nuova 
scuola popolare in Siana verrà aperta 
in ottobre e da quanto ci consta sarà 
perfettamente corrispondente alle esi­
genze moderne.

Ma noi dobbiamo reclamare conti­
nuamente maggior interessamento da 
parte del Consiglio scolastico su le con­
dizioni delle scuole popolari in Piazza 
Alighieri e a San Martino, le quali sono 
tati* altro che ottime.

Scuola di perfezionamento per 
apprendisti. — Ai 5 di ottobre sì 
aprirà la scuola di perfezionamento con 
il secondo corso. Il piano didattico è 
perfettamente corrispondente allo scopo 
della scuota. Gli apprendisti di ogni 
mestiere apprendono nella scuota di 
perfezionamento tutte quelle norme ne­
cessarie. che indirizziino i giovani nello 
studio della propria professione. Di più 
c'è annessa una scuola di disegno a 
mano libera, accessibile a tutti gli o- 
perai: e una cattedra di lingua italiana 
per insegnare ai giovani lavoratori tutto 
quanto è attinente col loro mestiere. 
Anche per i lavori a mano è stato 
provveduto per bene : e un pratico mae­
stro ha il compito di mostrare agli ap­
prendisti quale sia il miglior modo di 
eseguire il lavoro. La tenitura di libri 
verrà pure insegnata.

Considerando tutta la scuola, lo scopo 
che ha e il fatto che la direzione è af­
fidata a quell* ottimo intenditore, che 

il prof. Enea Nicolìch. possiamo spe­
rare ette essa non mancherà a dare 
risaltati che sì ripromette: onde non 
dobbiamo tralasciare di incitare i gio­
vani lavoratori a inscriversi nella loro 
scuola, la quale è in grado di perfe­
zionarli nella tecnica e di educarli nella 
loro madrelingua. I principali poi sono 
obbligati a lasciare gli apprendisti che 
frequentino la scuola, per diventare la­
voratori provetti.

Liceo femminile. —- Si è aperto 
il Liceo femminile sotto la direzione del 
prof. Silvio Milis. persona coltissima, 
già direttore del ginnasio-reale di Pisino: 
speriamo che saprà mettere a posto 
quella reverendissima insegnante, che 
finora spadroneggiava nell' istituto « 
consigliava le alunne a prendere I* ispi­
razione dallo— Spìrito Santo prima dì 
mettersi a lavorare. La cattedra di ita­
liano è stata affidata al prof. Bene venia: 
un altro ottimo aquisto. 11 nostro ca­
rissimo dott. Pasini è stato nominato 
professore effettivo al Liceo femminile 
di Trieste.

Nel locale ginnasio tedesco. 
— il padronissimo ministro dell* istru­
zione si è dimenticalo quest'anno della 
cattedra d* italiano al locale ginnasio, 
in barba alle 20.000 cor. pagate dalla 
rappresentanza comunale per 1* inse­
gnamento di questi! lingua. Noi ce ne 
congratuliamo con la coerenza del si­
gnor ministro e non possiamo fare a 
meno di felicitarci anche col .Popolo 
Istriano* e suo felicissimo figlio, che 
sperano ambidue di ottenere le .cat­
tedre parallele* al locale ginnasio.

Oh santa ingenuità!

II commissario dell'annona.
- Teniamo alcune lettere di cittadini,

che si lagnano della ispezione anno­
naria sótto I* attuale commissario su­
periore. Non le pubblichiamo per man­
canza di spazio ma crediamo nostro 
dovere di chiamare alt* ordine ii fun­
zionario che non adempie al suo de­
licatissimo dovere. Nelle trattorie si 
deve — molte vòlte — rimandare te 
pietanze; carne e pesce: Le famiglie si 
lagnano della merce fradicia aquistaia. 
Sommate le lagnanze si deve convenire 
die il sovraintendente dell’ annona do­
vrebbe stare più attento, tanto più che 
non dovrebbe ignorare le malattie che 
possono derivare dalla fracidezza dei 
cibi. Giriamo le proteste del pubblico 
alla— sovraintendenza del sovrainten­
dente.

Alla direziono dell'Ospedale 
provinciale mandiamo il nostro 
plauso, poiché restituì a quel malato il 
,Nanà*, sequestratogli da don Marti- 
nolich. Ci auguriamo che la direzione 
dell'Ospedale continui a comportarsi 
come deve e non permetta la infiltra­
zione del clericalismo nell* istituto.

Brutta maniera. — Veniamo in­
formati, che nn giovane nostro compa­
gno alle dipendenze del sig. Huala ven­
ne da questi schiaffeggiato, e ciò perchè 
si era rifiutalo di polire una stanza —

C0SE DI POLA
I soliloqui di Jacopone. 

'Legittima e pur vana lusinga!
| Sussisteva, ne convengo, il pericolo 
[e parlassero di nuovo della tramvia. 
►2a .Centrale* e di tante altre opere 
le seppi portare a compimento in 
ceda fortunata città e continuassero 
rsi a compromettermi sempre più: ma 
i me è assai largo.... il senso dell* in­
azione, e però provvidi a tutto e per 
mpo.
Con Jacopone non si scherzo, dissi 

sé, ré si vuol godere anche in ap- 
vsso di quei favori eh* egli sa distri- 
àre generosamente fra i suoi soste- 
itori e pur talvolta laddove ci sono 
•lacoli da rimuovere o convincimenti 
t imitare. No, con me non si scherza 
mio! Non una parola, adunque, su 
aalo feci e sono in procinto di fare 
za che io vi abbia autorizzato a 
opere-.. il silenzio, che assolutamente 
impongo. Nè solo questa cautela pre­
miò io, ma esigo di esaminare atten­
dente 1* ultime bozze di stampa degli 
ticoli ehe v’incaricherò di pubblicare 
mia eterna glorificazione nelle co­

me del vostro patriottissimo giornale, 
e. per rispetto alla lingua da voi 
dirottata senza misericordia, chiamate 
dedico, sebbene si tratti di uria pub- 
c azione quotidiana. Siamo intesi, I 
iodi, e uon altre corbellerie da parte 
etra a mio danno!
E guai se non avessi tuonato in tal 
ido. guai ! Sarebbero stati capaci. 
U* incalzare della polemica giornali- 
fa e messi alle strette, di confessare 
e ia Centrale elettrica ebbe, in com- 
sso. nel 1904, una perdita di co­
se 2S.633.92, delle quali corone 
277.08 per l'energia somministrata 
mio esercizio tramviario.
Sé si sarebbero, forse, limitati a ciò, 
(avrebbero assai probabilmente ag­
ata che l'energia stessa costa al 
none centesimi 40.15 per chilo-watl- 
u mentre a me fu conteggiata a 
iterimi 18. che io intendo di ridurre 
massimo a centesimi 14 in virtù di 
a novella formula costituente un 
doso pasticcio finanziario ed un in­
vinaio imbroglio matematico-el et tro­
fico.
C è — lo so — il contratto da me 
aduso con il Comune, il quale non 
amette tali induzioni fino a che non 
ulti dimostrato un costo reale cor- 
pondenle dell* energia elettrica: ma 
faccio soltanto quanto mi torna van- 

fgioso. eludendo e deludendo raae- 
revolmente tutte le pattuizioni con- 
iltualì. poco importa se imposte da 
ppreseutanze civiche ed omologate 
lì preposti fattori amministrativi.
E sarebbe ben strano se con le in­
ule risorse del mio insuperabile la­
tto non giungessi almeno a tanto !
Xon ho forse saputo indurre il mi­

stero delle ferrovie ad approvare la 
(lutazione da me data alle esistenti 
ice Iramviarie di Pola, valutazione 
ie ascende a più del doppio dcH’iin- 
xto da me impiegato per le mede- 
me?
E non ho anche saputo farmi som- 
inUlrare 1* energia elettrica senza a- 
:rla sinora pagala in modo che per 
solo anno 1904 sono rimasto in de­

ito allo stabilimento relativo della 
noma di cor. 11.126.74? Nè cosi presto 
i corrisponderò a tale dovere, ben 
erto die l’energia stessa continueranno 
somministrarmela come sinora e che 

i adatteranno al responso di un tecnico 
i mia fiducia, coadiuvato da altri te­
nti, die sorridendo canzonano il Co­
lale ed ii popolo, il quale responso 
retiserù che 1* energia elettrica più 
«tonala, che al Comune costa cent, 
àia. nei mici riguardi non debba es­
tri conteggiata a più di cent. 14. 
Sono Jacopone e tanto basta e gran 

Mie coglierà coloro, che si azzarde­
rò a non riconoscermi per tale? 
Abbia il Comune quanti donni si vo­

lt: ne risenta, a suo tempo, la pro­
ne» anche maggiori, garantendomi nn 
■Bone di cor. per ia tramvia Matluglie- 
«rana, la quale uou verrà a costarne 
« di tante-.. Sono cose queste che 
M mi toccano se pur altamente mi 
Iettano e lusingano.
Quando Jacopone ordinerà, il perio- 

ho-quoti diano di Via Sergia riprenderà 
i mano il sacro turibolo ed a lui vi­

non del lavoratorio — che al sig. Huala 
serve da locale. Per si ingiustificato mo­
tivo si ebbe ipso facto il licenziamento.

Licenziato, il giovane non si presentò 
più dal principale che dopo il quarto 
giorno e soltanto per avere dì ritorno 
il libro di lavoro. Si fu in questo in­
contro che il sig. Huala non si sà per 
quali motivi gli menò dei ceffoni mi- 
naciandolo con le precise: Se no ti ca 
via, molo cl ean.

Un poco d’umanità sig. principale!..

La festa vendemmiale. — Come 
da noi preannunciato, sabato sera ebbe 
luogo nel salone all* .Arco Romano* 
là tradizionale festa vendemmiale or­
ganizzata bravamente dalle società sarti 
e calzolai. Inutile dire che la festa riu-

i splendidamente bene.
La sala trasformata per l’occasione 

in vigna voi suoi rispettivi grappoli di 
uva era tanto bene addobbata che ap­
pariva. nel suo complesso, così come 
era animata, nna vera vigna di cam­
pagna, tanto più che tra la fotta ivi 
convenuta c’erano quelli del comitato 
vestiti in costume di contadini e con­
tadine. Cerano poì'i guardiani, il po­
destà e il segretario pure in costume 
ì quali per la carica che coprivano a- 
vevano un bel da fare per condannare 
tutti i contravventori di.... furto d’uva.

La festa era rallegrata oltre che dal- 
animazione dei compagni anche dalla 

brava orchestra diretta dal ni.o Saitz 
ehe svolse, applauditissima. uno scelto 
programma.

Alla mezzanotte, a vendemmia finita, 
il podestà col suo seguito si radunò a 
consiglio per premiare ■ piu bravi 
uhaferi della serata. Frattanto il co­
mitato si prese cura di sgomberare la 
sala dai tàvoli ed alla 1.30 incomin­
ciarono le danze che durarono, sempre 
animate, fino alle 4 del mattino, ora 
in cui ii podestà annunciava che là 
festa vendemmiale era finita, ed ognuno 
andò a casa propria contento di aver 
passato una notte in fraterna compagnia.

Bravi gli organizzatori!
«8»

Il sig. Monticco a mezzo del sig. 
Fuvicli rimise al comitato della festa 

2 non avendo egli potuto perso­
nalmente prender parte alla festa.

il comitato, a mezzo nostro, ringrazia 
tanto il sig. Montico quanto tutti gli 
altri che intervennero alta festa.

Il comitato ci rimette il resoconto 
della festa che noi fedelmente pubbli­
chiamo :

Introito . . . Cor. 274.41 
Esito. . . .
Utile netto . Cor. 91.17 

che il comitato cosi riparli: corone 13 
alla , Terra d* Istria* e le rimanenti 
cor. 76.17 metà per ciascuna delle du< 
caste organizzatrici della festa.

Bravi e grazie diciamo anche per 
questo alto generoso ai compagni or­
ganizzatori.

Per le strade. — Ritorniamo a 
richiamare l’attenzione del signor po­
destà su la pessima condizione in cui 
versano le nostre strade non asfaltate.

È morto Francesco lonas. 1 suoi 
amici e compagni libertari hanno rac­
colto nella officina ,imbarcazioni* e ir 
città 20 cor. Le nostre condoglianze ai 
parenti e agli amici del defunto.

Vita proletaria polese
La gioventù socialista per il 

riposo festivo. — La gioventù so­
cialista sì è Fatta iniziatrice di un mo­
vimento prò riposo domenicale.

Mercoledì scorso ebbe luogo la prima 
riunione tra la gioventù e gli agenti al 
dettaglio. Causa la trasenranza degl" 
agenti dopo breve discussione la ra­
dunanza venne rimandata al giorno più 
sotto indicato.

Ci auguriamo che il movimento ini­
ziato dai giovani sia coronalo dà suc­
cesso.

Alcune note e commenti alla riunione 
■tessa:

Gli agenti ci fecero sapere che per 
avere questo loro postulato lottano da 
anni e in tutti i modi. Taluni sosten­
gono che la Cassa di protezione non 
deve avere alcuno spirito politico, ma 
deve agire economicamente per non 
perdere anche quei pochi affigliati.

Io la penso invece -— a parte lo 
spirilo socialista che mi anima — che 
se la Cassa di protezione non è fiorente, 
dipende appunto da questa circostanza. 
Una società che non si cura di poli 
tica — se più non è una società di 
divertimento — per conseguenza logica 
non può che vivere tisicamente.

Venendo poi al conseguimento del 
loro postulato, credo sopra ogni cosa 
che si debba prima consultare quali 
benefici concede la nuova legge e 
dere fino a qual punto si può arrivare; 
fatto questo, si studi un piano di con­
dotta comune e si agiti subito, sia con 
radunanze che con comizi pubblici per 
interessare la cittadinanza, dalia quale 
dipende in buona parte la sicura vit­
toria. G.

ctfe
Invilo.
Gli agenti al dettaglio soci e non 

soci della Cassa di protezione sono in­
vitati ad una adunanza a § 2. per 
mercoledì 27 corr. alle ore 9 pom. nella 
Sala maggiore all’Arco Romano.

Si prega di non mancare.

Sfatato. — F. P. — Non prendetevi a male 
per cosi poco. Piva non è a Pota. Ritornerà j 
presto; egli tiene ie vostre corrispondenze. Ad 
ogni modo aiate più conciso nello corrispon- 
derzo! Tanti saluti!

Sezione dei giovani e donne socialiste - Pola 

Cittadini !
11 sottoscritto comitato sta preparando per domenica 1 ottobre una

Grande Festa popolare pubblica
all' Arco Romano

che per I* occasione sarà riccamente addobbato — specialmente la porta 
che verrà trasformata in una miniera.

Principia alle 4 pom.
Ed eccovi le attrazioni della festa:
I. Libero amore con estrazione a sorte di un bellissimo regalo. 

IL Grande museo d* antichità.... moderna arricchito di 
meravigliosi capilavori artistici esposti dai più noti artisti contemporanei
del medio evo.

III. Tonzòo/a umorìstica con estrazione straordinaria di regali.
IV. Inaugurazione di un monumento nella città di Lecchi 

in piazza sotto l’arco romano, all’ illustre cittadino Almicare Niccolini, 
grande uomo politico, filosofo e poeta di quei tempi.

Baldassare Strisciante terrà il discorso d’inaugurazione in presenza 
del sindaco sig. Domenico Pampaluga e del delegato barone Wenzel 
Crodigar rappresentante il governo di Liu-Hiu-Kam e delle altre auto­
rità del Comune di Lecchi.

li sindaco Pampaluga- nel prender in consegna del Comune ìl mo­
numento tesserà l’elogio dì Almicare Niccolini.

Brifaldo Aretino, uomo conosciutissimo nel campo delle lettere, 
col plauso del sindaco e di tutti quanti avranno la Fortuna d’udirlo, 
declamerà una poesia inedita di Almicare Niccolini su ta serva del 
molto reverendo parroco di Lecchi.

I socialisti dì Lecchi, staccati dagli altri partiti, festeggieranno lo 
illustre scienziato con nn discorso d’occasione del socialista Eugenio 
Peretti e deporanno sul monumento mia ghirlanda d’alloro.

V. La festa sarà rallegrata dàlia Banda cittadina diretta dal tnae- 
stao Rosario lustoliui.

VI. A disposizione dei convenuti vi sarà un completo servizio di 
.Bar moderno* con ogni desiderato confort.

VII. Posta umoristica con premio a dii avrà ricevuto maggior 
numero di cartoline. All’uopo sarà aperto un Ufficio di posta centrale 
tanto per la distribuzione delle cartoline die dei regali. Un altro uf­
ficio postale sarà aperto per l’impostazione di pacchi.

Vili. A volontà degli intervenuti verrà aperta una cattedra dZ //- 
bera declamazione cotte seguenti norme: Ogni declamatore, tanto 
uomo che donna, potrà declamare una poesia di libera scelta e di sog­
getto diverso e concorrerà al premio die da apposito giuri verrà ag­
giudicato ài miglior declamatore.MF* ingresso alla festa indistintamente cent. 30 '"WSi

// Comitato festa
--------------------------------------------------------------------------------lo-

Dalla Terra d’Istria
Albona.

Sabato in seguito al licenziamento di 
due squadre d’operai, tutti gli sterra­
tori della Val di* Arsa si sono messi in 
isciopero. Oggi ii lavoro non è ancora 
ripreso. Davvero è ben disgraziata questa 
bonifica ! Tutto l’anno il lavoro era ri­
dotto a poche decine di persone.

Ora s*era abolito il contratto, 
abolita la osteria, speculazione in mano 
dei sovrastanti ed il numero degli ope­
rai era salito ad oltre duecento. C’era 
tutta la speranza che qualcosa si sa­
rebbe fatto con vantaggio generale. Ma 
nossignori.

A7 (ff/'rto stù mi munego. Si ignora 
che soluzione avrà la vertenza. É certo 
però die coi sistemi d’adesso non s; 
farà niente.

Finché il lavoro di bonifica non di­
verrà un incentivo di onesto guadagno 
per gli operai vari e finché non si smet­
terà dell’ occuparsi di baracche, stalle, 
barche e cosi via, l'Arsa dormicchieri 
certamente a lungo nel suo letto antico.

Vorremmo sapere nel bilancio dì que­
st' anno che cifra è superiore : quella 
delle mercedi operaie o quella delie 
spese inutili ed improduttive fatte.

Dalle cifre risalterebbe la ragione per 
cui in Arsa o si fa sciopero o non si 
trovano operai.

Parenzo.
Troppo frequentemente ci troviamo 

netta spiacevole necessità di biasimare 
dii amministra la cosa pubblica, per­
chè non ci torni oggi più gradito l’in­
carico di fare l’elogio degli ammini­
strati. Siamo lieti infatti di poter con­
statare come il popolo patentino abbia 
risposto con vero slancio ai sentimenti 
di solidarietà umana verso i fratelli 
calabresi. Ognuno concorse, in misura 
delle proprie facoltà, col mollo o col 
poco, in guisa che la somma raccolta 
si avvicina alte 2000 corone comprese 
le 300 cor. largite dal nostro Xlunicipio.

Qualcuno degli oblatori volle, qual­
che giorno dopo, raddoppiare o tripli­
care la propria offerta. Noi ci congra­
tuliamo della resipiscenza di questi tàli, 
ma non possiamo tacere, trattandosi 
di cittadini ricchi e altolocati. Come ci 
sarebbe piaciuto assai di più che la 
maggiore generosità si fosse manifestata 
più improvvisa e spontanea, cioè non 
provocata dalla lettura delle cospicue 
elargizioni triestine; tanto più dopo 
quella sbalorditiva munificenza quando 
si trattava dì sostituire con dei sottili 
travicelli le grosse e robuste travi del 
tetto di Una chiesa, e non certo col- 
1* intenzione di far crollare il tetto sulla 
lesta di chi predica.... in islavo (non 
si tratta mica del comp. Lazzarini!).

il peggio si è che 1* esempio del buon 
cuore, come quello del patriottismo e 
della fierezza nel difendere i diritti 
cittadini, è sempre atteso dal di fuori 
e dagli altri, da coloro che l’esempio 
(Zatrràòcro dare. Ed è per questo che 
il popolo non ha più alcuna fiducia in 
certe persone.

c©>
11 giorno 13 corr. questa Deputazione 

comunale tenne seduta trattando sul­
l’unica questione: Pulizia ed igiene.

È una Cosa che constatiamo con 
Ivero piacere, e ci rallegriamo con noi

SaaviBcantL 
Loceapiattìni. — Questi giorni alla

presenza del Capitano distrettuale si 
svolsero le elezioni comunali; la lolla 
fra le due frazioni nazionali, conlro ii 
solito, e con non poca meraviglia degli 
istinti cannibaleschi de’ capoccia fu 
blanda assai, tanto che s* ebbe 1* im- 
iressione che i vìllici l'abbiano nna 
mona volta capita e sì rifiutino final­

mente a fare il giochetto dei padreterni 
del partitone nazionalista.

La vittoria, telegraficamente notiziata 
allo Stato maggiore del Casino dì Pa­
renzo, arrise agli italiani (così, per 
modo di dire, se si considera che ben 

terzi dei voti furono di slavi auten­
tici).

Il Comitato elettorale poi, quelli slessi 
cioè che secondo ìl .Piccolo* strenua­
mente difesero la lingua e la nazionalità 
italiana in quest* occasione, non sapendo 
come meglio dar espressione al loro 
entusiasmo e nello stesso tempo alla 
loro umile devozione per la persona 
del signor Capitano distrettuale barone 
de Reinlein, fecero alla di lui partenza 
sostare il Corpo musicale colle auguste 
note dell’ inno dell* impero, e le loro 
viscere e quelle del Capitano e ta piazza 
ed il castello dei Morosìni e lutto pal­
pitò di patriottica ineffabile commo­
zione. E fra le grida di evviva l'Au­
stria ed altre si chiuse ia storica gior­
nata.

Portole.
Alleluia! Alleluia! gridiamo! final­

mente la tanto sospirata strada d'ac­
cesso alla stazione è al termine,... ora 
attendiamo la dovuta stazione, come 
per diritto dei nostri pagamenti ci a- 
spetta — speriamo die per erigere la 
relativa stazione non s* addotterà le 
maligne tattiche dì prolungazione.

Si ricordino bene i signori giuntaiuoli, 
che in questa comune più di sei mila 
persone attendono con impazienza la 
detta stazione, onde dar maggior svi­
luppo ai loro commerci. Non voglio 
supporre che per la mancanza del bacio 
del nostro podestà alta pantofola del 
>apà,.. le preghiere... le suppliche... le 
stanze... nostre dormiranno sui panelli 
della Giunta: sanno bene lor messeri 
di Giunta che la Cassa comunale di 
Portole non offre tante risorse. Dunque 
moviamoci e ci si dia ciò che ci a- 
spetta di diritto!

Visinada.
Togliamo dalla .Vita autonoma* dd: 

16 settembre 1905: ,ln seguito alle di­
missioni date da alcuni membri della 
Giunta amministrativa comunale di Vi­
sinada, la i. r. Luogotenenza, di con­
certo con la Giunta provinciale, ha no­
minato commissario governativo per la 
gerenza provvisoria del Comune il sig. 
Bari. Fava, i. r. commissario forestale 
in Parenzo**

1 redattori della 'Vita autonoma* tra­
lasciarono evidentemente di narrarci il 
lungo e faticoso lavoro compito per far 
spuntare uno dei servi fedeli alla cric­
ca provinciale. Questa volta però non 
ottennero 1* effetto desiderato.

Vogliamo poi far ossen*are ai signo­
ri della .Vita autonoma* che solo il 
Sabaz presentò.... le dimissioni, perchè 
degli altri due membri uno mori prima 
delle elezioni e l’altro fuggi assieme alla 
maggioranza della commissione elet­
torale.

Diavolo! Almeno un pò d’esattezza 
tanto più clte ìl patrocinatore on. Ben­
nati la deve saper più lunga di noi...!

si d* aver raggiunto lo scopo ehe ci 
eravamo prefìssi. Staremo ora a vedere 
se quanto fu stabilito in detta seduta 
verrà sollecitamente posto in pratica.

Dobbiamo purtroppo anche questa 
volta biasimare il contegno di un con- 
•iglìere che nella seduta suddetta, 
quando appunto stavano trattando 
provvedimenti da prendersi per porre 
rimedio alle sconcezze del paese, dis 
che non era bisogno di tanto chiaa 
per cose di si poco conto, e che Pa­
renzo non è proprio fra le ultimi* 
fatto ili pulizia, giacché vi sono 
Istria dei paesi molto meno puliti del 
nostro. Sembrerebbero ragionamenti da 
sciocco se non vi fosse 1* attenuante 
della parentela ehe questo consigliere 
ha con delle persone di nobile casato, 
le quali infischiandosene dì tutti i re­
golamenti comunali si credono in diritto 
di esporre per delle mezze giornate 
sulla pubblica via il letame dette loro 
stalle. Ciò succedeva anclte nel giorno 
13 corr. In quel giorno alcuni signori 
francesi, arrivati qui col proprio Jacbt. 
passando di ti per portarsi a visitare 
la basilica dovettero volgere la testa 
e turarsi il naso col fazzoletto.

Sono cose che dovrebbero sembrare 
inverosimili nel secolo attuale, ma suc­
cedono perchè certi signorotti s* illudono 
di vivere sempre nei beati tempi del 
feudalismo, e perchè conoscono troppo 
bene la proverbiale pusillanimità 
chi dirige e comanda.

<8é
Nel mutuerò scorso abbiamo fatto sa­

pere come per la insipienza dei capi 
del nostro comune, avremo a Villanuova 
invece di una scuola elementare pret­
tamente italiana, una scuola slava man­
tenuta dalla .Cirillo-Melodio*.

Ora dobbiamo aggiungere che a tale 
risultato siamo giunti, olire che per 
noncuranza, per un altro motivo non 
meno colpevole. Bisogna sapere che per 
fare fronte alla spesa di costruzione ( 
d* acquisto di un caseggiato per la scuo­
ta, necessitava ricorrere ad un aumento 
delle addizionali. Quest’aumento però 
avrebbe aggravato anche alcuni possi­
denti di qui, fra cui i signori Sbisà < 
Danelon, che posseggono estesi fondi 
entro il comune di Villanova. Ma ca­
pirete che piuttosto d’imporsi un pic­
colo ed equo sacrificio, è meglio man­
dare la patria e la nazionalità a farsi 
benedire! Si si trattasse di chiese sen­
za valore artistico e storico e dove la 
domenica si predica in islavo, oh, allo­
ra non si lesinarebbe certamente, pre­
mendo di non guastarla con un vescovo 
cosi patriotta e liberale come il nostro.

Comunicato
10 sottoscritto dichiaro di sloggiare 

dal quartiere di mia spontanea volontà. 
Ed è perciò che sfido i coniugi Santo 
e Maria Sodomaco a comprovarmi il 
contrario.

Ai sopranominati*: acqua in bocca 
un’altra volta.

Nicolò Scamparle.

Martedì 29 corr. roano aparto il nuora

Negozio Pellami
Accessori per Calzoleria,
Articoli per sellaio e tappezziere

. ji Rodolfo Zweck
Via Sergia N. 8 (ex negozio Zago) Pota.

11 medesimo si fa un dovere di av­
visare codesto P. T. Pubblico che il 
suo negozio sarà ben fornito di tutti i 
generi occorrenti di calzoleria, perciò 
si raccomanda caldamente a tutti quelli 
che abbisognano di tali generi di vo­
lerlo visitare.

Il dev.mo proprietario 
Rodolfo Zweck

Editore e redattore reapoanbile: 
Giuseppa Matcovich.

Tipografia H. Clapis — Pola.

Erminia Schwarzer
nota Zurk, d'anni 36

spirò, ieri 22 corr. alle ore 6 pom. dopo breve e penosa 
malattia.

Le sottoscritte dònno si triste notizia a lutti gli altri 
congiunti, amici e conoscenti.

I funerali della cara estinta seguiranno domani, do­
menica 24 corr. alle ore 4.30 pom., partendo ìl convoglio 
funebre dall’Ospedale provinciale.

Pamlgllo SohwaxMr-Knrk.



LA TERRA D’ISTRIA

Il ben conosciuto
Via Circonvallazione 23, li p. Salone di naode TRIGARI assortimento

è stato fornito di uno scelto 
di =====

Modelli originali di Parigi nonché cappelli d’uso, forme sguarnite e cuffiette per bambini

Si confezionano modelli precisi al figurino nonché riduzioni dì cappelli usati In forme recentissime — ---------
PREZZI MODICISSIMI. Le ordinazioni dalla provincia vengono eseguite senza indugio.

Ambulatorio
dentistico Dott Benussi

Fola — Via Campomarzio 23 — Fola

L'Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, = 
. - dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni In cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere In cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

w Orifìceria e gioielleria 

GIOVANNrBUSETTO-DORO
— - ■ ■ Via Sergia No. 34. - -

Ricco assortimento oggetti d* oro e d’argento. Orologi, bijou-
terie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

Occasione per regali. =
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ecc.

I veri taccamacehi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall’ unico depositario

•FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Via Sesgia
Si respingano come falsificati quelli 

che sulla stella aera non portano traversalmente 
la mia firma in rosso.

Q Stagione Antanno-Invenm 1905-906 <

Il ben conosciuto Negozio o 11 ’ o k-o i r\ 
di VESTITI PATTI Clll UpCF CllU 

viene in questi giorni rifornito con un grandioso assortimento di

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli.
Specialità in Ulster, Paletot, Soprabiti, Hawelok, ecc.

9ST Grandioso assortimento: Ulster per ragazzi e bambini. "W 

Merce sempre nuova! Q Sempre.nuovi arrivi!

rr i : (.-uuzia ar: mami'uri :r.t:i*r i riferirti
Il miglior; sapone par 

l’economia domestica è 0

3 sapone
chicht

garantito privo di sostanze 
— eterogenee. ———

Genuino solamente eoi nome 
impresso

fiterg Schicht, Iussig s. E. 
Kd w gtoers li piò sraoit filària dsl aatimts

■»■«■■■■ europeo, «mobmhm
Rappresentante: ANTONIO SPONZA - Pela

La Terra d* Istria è il giornale 
provinciale più diffuso in Provincia. Ha 
un largo servizio d’informazioni, pub­
blica artìcoli originali, ha collaboratori 
residenti in grandi centri, è un gior­
nale che fa ogni possibile per conci­
liare la sua natura di foglio periodico 
con le esigenze moderne del pubblico. Manifatture e confezioni

Negozio Z. RANGAN, Via Campomaraio, 21. — 
11 più conveniente nel genere.

Ricco assortimento lampade a 

gaz, luce elettrica e combinate 
della rinomata Gasa

R. Ditmar <ii Vienna
come pure frange, perle, tulipani 
assortiti, retine ,Auer* originali 
e tutti gli accessori inerenti alia 

luce elettrica e gaz trovasi nella 

Autorizzata officina per impianti 
di condutture elettriche 

di NICOLÒ MARTIN
Vìa Sergia, 69.

Vetrami e Porcellane
In Via Sergia 24, angolo Via Minerva. trovasi 
grondo deposito bottiglioni neri e damigiane, 
stoviglie in ferro smaltato e tutti gli occorrenti 
per locali e cucine, nonché ricca scelta di ser­
vizi da tavolo, lavamano, caffè, birra. Galanterie 
adatte pcr'regali. — Prezzi convenientissimi.

Prima di metter su casa
visitate il Negozio di

Via Sergia N. 79 
—b dove troverete ii corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. am 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

e di qualsiasi metallo,

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani, II. — Assumo qualsiasi. ordì- 
nazioqf di vestili su misura garantendo esatta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Studio da scnltore
decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro* 

autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
o in pietra, qunnto in marmi e ee-

— Specialità per lapidi e monumenti
....... .. Decorazioni originali per case e ville.
— Scrupolosità d'esecuzione o onestà di prezzi. 
Via Circonvalinzìone. 43.

Macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67 ; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutte le stuoie. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 

................. ietti da rigai “i, in carta e grette.

Manifatture

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri- 
eazione ili calze a macctiiua senza cucitura. 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc.. in lana, cotone, filo, iU de cos e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Vìa Kandler 5, pJcrra.

Acqne minerali
J. MONAI. rappresentante della Fonte di Radein 
ia migliore Acqua di cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie di litri P/. a 36 cenL tronco o domicilio.

Studio tecnica
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Vìa Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuovo ed 
adattamenti. Stime e Perizie.

Chincaglie
ENRICO PREGEL. Vin Sergio, 21. Grandi mog- 
gazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
bi = neberia da uomo (Marca Leone).

Lavoratorio da scalpelli]
LUIGI IESS, maestro scalpeUino, viale Cut 
contiguo al N. 2. — Dcposiló pietra greggi 
lavorato. — Qualsiasi lavoro nel gtaere. 
Perito. — Recapito: Vìa Castropoia I, irtfe

Drogheria A..
autorizzata per la vendita dei velcri. — 
Arsenale, t. — Grandioso deposito colori, i 
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, 
di touettes e fotografici. —- Assume ordini: 
e spedizioni per la Provincia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCH. Vìa Diana, 13. —- Assume i; 
siasi lavoro nel genere a prezzi da osa 
mere concorrenza.

Miliardo cartoline illss
in platino, seta, rilievo, dipinte a mano, aa 
rollo, policromia, foloininiature ecc. al pi 
unico di soldi 2 ai pezzo. — Divina Ci 
medici, riproduzione in platino di crasi 
quadri inediti che offrono una splendidi 
strauoue del Divino Poema. —- 27 cartolia 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte scoria 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 45. Pala.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL. Piazza Porte San Gian 
No. 5. — Cibi caldi c freddi. — Asserirai 
salumi. — Spìriti e liquori in bottiglie.—Eè 
lenti vini nazionali. — Birra a spiai, della 
rinomate fabbrica di Pilsen. — Serrino a 
puntabile. —- Prezzi moderati.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato 
cbio, 5. — Svariato assortimento stana 
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pa 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specd 
Quadri — Macelline da cucire ecc.

Drogheria
Primi intrica Istriut di colori e wiii

A. ANTONELLI, Piazza Port* Aurea, con pi: 
deposito profumerie, saponi, spazzole, sps

Bandaio e Vetraio
Laboratorio di LUIGI MANZIN, Via Kaodle 
Si eseguisce con scrupolosa esattezza, a pi 
convenientissimi, qualunque lavoro di copti 
condutture, grondaia ecc., riparazioni in od 
domestici, arnesi agricoli, istromenti di prega

Timbri di cantchonk
in tutte le forme e grandezze, qualsiasi hi 
tipografico tenta per uffici pubblici che 
privati, annunzi matrimoniali, mortuari, vip 
di visita ecc. eseguisce la Tipografia G 
(Amm. 3. Krmpotié) Piazza CarlL 1.

per lavare colori' ad olio; fa rispar­
miare tempo denari e fatica. = 

Trovasi in vendita nelle Drogherie:Polvere Micado
Antonelli Zuliani ^7 Tominz

Modo d’usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio bagnato d’acqua netta e la pulitura è fatta.

Apparecchio John11

I Primario Lavoratorio di Bandaio
con deposito utensili di cucina

di Giuseppe Antonelli
Propria fabbricazione di vasche da bagno e ghiacciali 

Rappresentanza e deposito copri-camini patenlu 
njobn? il migliore apparecchio per aumentare i
tiraggio dei camini e dei canali ventilatori. 
Puntualità ed esattezza nei lavoro ."u-z* 
—- ■■ —• Prezzi da non temere concorrenzi

POLAI1 BANCA POPOLARE GORIZIANA - AGENZIA m “
Sede principale a Gorizia, con agenzie a 'Cervignano, Cormons.

Operazioni di Banca.
1. Sconta cambiali. munite di almeno due firme solvibili di scadenza entro sei mesi, al miglior tasso 

di giornata. Condizioni speciali per effetti di commercio.
2. Antecipa danari per epoche da 15 a 90 giorni: - 

a) sopra cartelle di lotteria e rendila: b) sopra monete, oggetti d'oro e preziosi: c) sopra merci.
3. Accetta versamenti in danaro in bancogiro corrispondendo l’interesso del 3Vs*/e con prelevamento 

a vista verso cheques.
4. Emette Libretti di lìisparmio corrispondendo l’interesse del 4% coti facoltà di ritirare fino a 

corone 1000 a vista. Per imporli maggiori occorre un preavviso di tre giorni.
5. Accetta versamenti di danaro in 

Conto corrente vincolato a scadenza di sei mesi od un anno.
Interessi a convenire di volta in volta colla Direzione.

6. Apre credili iti Conto corrente verso garanzia e fideiussione.
7. Cede assegni sopra piazze della Monarchia Austro-Ungarica e sulle principali estere.
8. S’incarica dell’incasso di «ambiali, c coupons verso !/s% di provvigione.
9. Accetta in custodia depositi Jdi carte di valore, monete d’oro e d’argento ed oggetti preziosi

ed a richiesta assume l’incasso dei rispettivi effetti e coupons nonché la verifica delle estrazioni a mo­
diche condizioni. ~

10. Assume gl’ interessi ed i pagamenti per conto di Società cooperative di produzione e di consumo.
11. Eseguisce qualunque, altra operazione di Banca.

Il Direttore
NB. L’Agenzia sarà aperta ufficialmente il 1 settembre, però le 
persone che vogliono (are depositi o chiedere sovvenzioni pos­
sono fin d’ora rivolgerai al direttore.

GIORGIO BENUSSI
Via Circonvallazione N. 51.

La Terra d’Istria^gua
è ii più grande e diffuso giornale della Provincii

chinato
giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
^L/Waraschina jì Sebenico stravecchia tfuyp s -

prescrilloda autorità mediche come ionico rigetta^ 1 
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wiesbadmi
Dr. Hager, Franeofortej Prof. Celli, Roma.

Deposito 
Farmacia al S. Antonio di Padova

Sebenico.
tt. da iti Gor. vo, oa t ih. cor. apo,
II. da h IR. Gor 960 2 bottda I n. Gor. 630

franco nolo « imballaggio

Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell* Estero 
accompagnano ciascuna spedizione.

TIMBRI DI GOMMA Jo/. Krmpotic apografo
Prezzi modicissimi Q SOLTANTO in PIAZZA CARLI N. I! Q Esattezza e puntualiti

i con li maria di garamla


